
Ciao!
Ti trovi nello splendido giardino della Rocca di
Angera. 
In queste schede troverai i bellissimi fiori e le loro
peculiarità, il nome scientifico e una loro foto.

Divertiti a giocare con il colorato mondo della
natura. Iniziamo!

VISITA
ROCCA DI ANGERA 

la



Arrivati nella zona dei giardini, dirigeti verso la fontana circondata
da aiuole. Ti trovi nel Giardino dei Principi.
Questo luogo è stato creato proprio per essere ammirato, riservato
solo a chi abitava nel castello.

Se visiti la Rocca tra maggio e giugno, trovi sicuramente questo
fiore. Prova ad annusarlo, ti ricorda qualcosa? Ti piace? 
Lo sapevi che veniva coltivato per scopi medicinali, preparazione
di profumi e conserve? L’avevi mai visto o magari assaggiato?

Se siete qui tra maggio e giugno trovate anche questo fiore.
Sai di che città è simbolo?  
In inglese si dice “Lily”, ed è anche un nome molto utilizzato.
Ti ricordi come si chiama la mamma di Harry Potter?

Questo fiore, invece, fiorisce tra marzo e aprile. 
Guarda che forma strana!
Che cosa ti ricorda? Osserva il suo bel colore! Sai come si forma? 
Si mischia un po’ di blu e di rosso.
Nel Medioevo era usato per preparare tisane contro la tosse e il raffreddore

Tra i fiori presenti, ne vedi uno rosa,
viola o bianco? Cercali!

Rosa Serpeggiante
(Rosa gallica officinalis) 

Giglio Bianco
(Lilium candidum 

Violetta
(Viola odorata)



Dopo il Giardino dei Principi, spostiamoci al Giardino delle Erbe Piccole,
la zona con grande vasche di legno con le erbe aromatiche.

Da questa pianta si ricavano tessuti, carta, medicinali.
Hai qualcosa di questo materiale?
Molto comune anche in cucina, soprattutto per produrre farina e
olio. Potresti utilizzare questa farina per creare diverse ricette, ad
esempio i plumcake.

A differenza degli altri fiori, questa è una pianta estiva e la trovi
tra luglio e agosto.
È una tisana molto famosa. L’hai mai assaggiata o anche solo
sentita?  È un rilassante favoloso!

Questa pianta fiorisce tra maggio e giugno.
L'hai mai vista sulla confezione di qualche crema?
La calendula è infatti un ottimo rimedio per bruciature e ustioni. 
Nel linguaggio dei fiori rappresenta il dolore, il dispiacere e le pene
d'amore.

Fiori di Lino
(Linum usitatissimum) 

Valeriana
(Valeriana officinalis) 

Calendula
(Calendula officinalis)

https://it.wikipedia.org/wiki/Ustione

